
A Montecitorio 

Sit-in 
dei giovani 
melci 
• I ROMA Domani laranno 
un sit-in davanti a piazza Mon
tecitorio mentre alcune dele
gazioni chiederanno di essere 
ricevute dagli esponenti politi
ci Cosi I giovani medici Inten
dono riproporre al Parlamen
to e all'opinione pubblica II 
greve problema delia disoccu
pazione di circa SOmlla neo-
laureati e II precariato o lavo
ra «nero» di altri 20mlla colle-
(hi La manifestazione, orga
nizzata dalla Fenaglme, un'as
sociazione apartitica che can
ta 4mlla Iscritti, sarà I occasio
ne per chiedere al noverno la 
lormulazlone congiunta di un 
progeito straordinario per 
l'occupazione medica, con un 
finanziamento adeguato e la 
riqualificazione del Servizio 
sanitario nazionale I giovani 
medici chiederanno ai politici 
anche l'approvazione imme
diata del decreto sulle Incom
patibilità perché ogni medico 
abbia un unico rapporto con il 
sistema pubblico 

«maomma - «Iferma Fran
co . Valrt della segreteria na
zionale della Fanaglme - vo
gliamo un progetto comples
sivo di programmazione della 
saniti, all'interno del quale 
sono possibili riuovi e diversi 
spazi per 1 giovani medici Per 
esemplo nella prevenzione, 
par l'Igiene e sicurezza nel po
sti di lavoro, ma anche per di
fendere la salute dalle solisti-
cationi e l'ambiente dall'in
quinamento. Quanto all'assi
stenza agli anziani, al tossico
dipendenti e al dlMblli II raf
forzamento del sistema pub
blico correggerebbe la preoc
cupante tendenza Ih «no di 
delegare tutta la parte dell'es-
•IHenia sociale il privato Vo
gliamo sapere con chiarezza -
concluda Franco Valra - al di 
la dalle varie promesse e "In
venzioni" dei vari politici 
quanti tono I posti disponibili 
realisticamente E questa sa
rebbe anche un'ottima occa
sione per realizzare un'ana
grafe medica». Sul progetto di 
Riarmi di Donai Cattin, Fran 
co valra al dichiara piuttosto 
scenico, «anche se - alferma 
• Ione anche per colpa degli 
stessi medici non c'è alato II 
necessario coinvolgimento di 
questa categoria alle scelte di 
politica sanitaria». 

Ansaldo ' 
«L'Iran 
ha pagato 
e vuoi 
ì generatori» 
m MILANO Mentre domeni
ca mattina alcuni agenti di Ps 
hanno abbattuto II muretto 
che militanti di Dp avevano 
costruito davanti all'ingresso 
dell'Ansaldo di Sesto San Gio
vanni per Impedire la parten
za degli otto generatori di va
pore diretti all'Iran, sulla vi
cenda È Intervenuta ieri anche 
la società Ansaldo con II suo 
primo comunicato ufficiale 

«SI tratta - aflerma la nota -
dell» consegna di normali 
componenti di cui la meli 
non completati, semplici parti 
metalliche, regolarmente pa
gati dal cliente che, in quanto 
proprietario, ne ha disposto il 
riljro» 

Jl cliente è la società tede-
sci Kwu che, come riferisce 
l'Ansaldo, ha ordinato gli otto 
generatori di vapore nel 1976 
«L'Ordine alla Kwu per la rea-
Illazione delle centrali Pwr 
(equipaggiate con reattori ad 
acqua pressurizzata e quindi 
non utilizzabili per la produ
zione di plutonio) è stato pri
ma sospeso e poi annullato 
dall'Iran nel 1979 Da quel
l'anno, dopo II pagamento 
delle lavorazioni effettuate, la 
società tedesca ha richiesto 
all'Ansaldo che I pezzi fossero 
mantenuti in stoccaggio pres
to lo stabilimento di Sesto San 
Giovanni dieiro regolare pa
gamento delle spese di manu
tenzione e di affitto» 

Nel 1982, la Camera di 
commercio Internazionale di 
Parigi ha stabilito che «tutti I 
materiali già pagati dagli ira
niani andavano consegnati 
agli stessi nello stato di lavora
zione In cui di trovavano» Ed 
« quello appunto, che I An
saldo vuole fare 

Democrazia proletaria, che 
non si è opposta all'intervento 
della polizia, la sapere che 
continuerà II blocco al cancel
li, con un presidio del suol mi
litanti 

Ancora sotto esame a Londra 

Il magistrato: «Servono 
i 7 ™ j altre informazioni 

per orientare le indagini» 

Vincenzo Seminare (a destra), ha perso nell'Incidente la moglie e due figlie Ferma l'inchiesta 
L'urto ha rovinato le «scatole nere» 
Triste pellegrinaggio, ieri mattina, di alcuni dei pa
renti delle vittime sul luogo della tragedia dell'Air 
2, schiantatosi giovedì sera con 37 persone a bor
do. Oggi iniziano le operazioni di identificazione, 
mentre da Londra dovrebbero giungere i primi ri
sultati dell'esame delle «scatole nere» L'associa
zione dei piloti di linea chiede: «Bloccare gli Atr 42 
se ci sono sospetti sul sistema antighiaccio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ELIO SPADA 
H ASSO II quarto giorno 
fra II verde ormai stanco del 
boschi di Lasnigo scocca I o-
ra delle ultime lacrime per i 
famigliari delle trentasette vit
time dell'Air 42 schiantatosi 
sulla bastionata calcarea del 
Castel Levcs 

Nella sala nel centro opera
tivo del municipio di Asso, po
co prima di mezzogiorno, en
tra una danna minuta, dal ca
pelli grigi E la madre di Carla 
Cornellanl, l'hostess scompar
sa nel tragico schianto di gio
vedì sera, I cui poveri resti so
no stati identificati (ufficiosa
mente) I altro ieri II dolore 
non riesce a spegnere l'esile 
sorriso di cortesia della signo
ra Luciana «Scusale, dove de
vo andare? sono la mamma di 
Carla • Una mano premurosa 
indica un lolto gruppo di per
sone Ih attesa sul piazzale del 
Comune Sono I parenti di 
Jennifer e Susanna Seminerà, 
le due sorelline di 7 e 12 anni 
morte nel disastro del «Coli
brì» Insieme alla mamma, 
Martina Castlglla Un uomo 
piange disperatamente ap
poggiato, quasi abbracciato 
ad un altro in lacrime E Vin
cenzo Seminerà, padre delle 
due bambine II fratello Mi
chele piange con lui, in dispe
rato silenzio 

Sono undici I Seminare 
giunti qui ad Asso dopo la ca
tastrofe Insieme alla madre di 
Carla Cornellanl partono a 
bordo di due jeep del carabi 
nlerl per un triste pellegrinag

gio al piedi del Castel Leves 
dove si trovano ancora i resti 
dell Air 42 Qualcuno porta 
grossi mazzi di fiori che ver
ranno sparsi fra I rottami di
spersi del blturboelica Vin
cenzo Seminara non regge al 
dolore e si accascia fra le 
braccia del fratello Lo devo
no portare di peso alla |ecp 
Un quarto d ora dopo tutti tor
nano a valle Questa mattina, 
nel bocciodromo di Asso, Ine
vitabilmente, si aggiungerà 
dolore al dolore con I inizio 
delle operazioni ufficiale di 
Identificazione e riconosci
mento dei miseri resti rinchiu
si in 37 bare scure 

Ieri l'inchiesta condotta dai 
procuratori della Repubblica 
di Como e Lecco, Mario del 
Franco e Stanislao Franchine, 
ha conosciuto la prima gior
nata di relativa sosta «Oggi ad 
Asso • ha spiegato il doti Del 
Franco - non abbiamo nulla 
da lare Anche II quaderno 
tecnico di bordo è stato con
segnato ai periti Ma noi prima 
di adottare qualsiasi provvedi
mento di natura giudiziaria 
dobbiamo entrare in possesso 
di alcune relazioni che ci con
sentano di chiarire la direzio
ne nella quale orientare le In
dagini» 

Una pausa di riflessione an
che In attesa che da Fambo-
rough, presso Londra, giunga
no I primi responsi delie «sca
tole nere» recuperate II giorno 
dopo la sciagura I tecnici del
la «Accldent Invesligation 

branch», In collaborazione 
con alcuni membri del colle
gio tecnico peritale nominato 
dai magistrali inquirenti, han
no lavorato a lungo per tutta 
la giornata Ma pare che I due 
•recorders» si trovino In catti
ve condizioni a causa della 
violenza dell'impatto In un 
primo tempo si era pensato 
che I lavori sarebbero stati 
conclusi ieri In serata Ma suc
cessivamente pare siano sorte 
difficoltà impreviste, tanto 
che I tecnici italiani, che con 
lavano di poter tornare subito 
in patna, sono stati costretti a 
nnviare la partenza Dunque, 
per avere qualche elemento di 
certezza sul disastro di Castel 
Leves, bisognerà aspettare an
cora Ciò, In assenza di ele
menti sicuri, potrebbe con
durre ad almeno due conside
razioni di segno opposto o 
dall'esame dei «registratori» 
sono emersi elementi talmen
te significativi da indurre lutti 
a proseguire l'analisi del dati, 
oppure tali analisi presentano 
gravi difficoltà e i risultati del-
I Inchiesta potrebbero slittare 
forse anche di qualche gior
no 

Intanto, nella vicenda della 
tragedia del «Colibrì» si è Inse
rito un altro elemento Ieri 
I Associazione piloti profes
sionisti di linea ha emesso un 
comunicalo nel quale si chie 
de al Registro aeronautico ita
liano e alle compagnie Ati ed 
Avlanova che utilizzano in Ita
lia gli Atr 42, «l'immediata so
spensione di ogni volo» degli 
Atr 42 «qualora risultasse Ino-
pentivo l'Impianto antighiac
cio dell'elica o del motore» Il 
comunicato dell'APPL prose
gue chiedendo una «modifica 
delle procedure di applicazio
ne della lista degli equipaggia
menti minimi per i voli in tali 
circostanze» oltre ad una «ve
rifica allargata del «sterni pro
tettivi, di riscaldamento ed an
tighiaccio dei motori, delle ali 
e degli Impennaggi di coda». 

Le due «scatole nere» A sinistra la «voice recorder», ette registra le comunicazioni In cabina di 
pilotaggio, a destra la «flight data recorder», con tutti I dati di volo 

Condannati 

Due giovani 
avevano rubato 
pezzi dell'aereo 
alai ERBA Come era inevitabile, è finita con 
una condanna sia pure lieve a causa della 
mancanza di precedenti penali Ma per la 
loro avventatezza, Giuseppe Riboldi e Stefa
no Galimberti 20 anni di Lissone (Milano) 
hanno comunque pagato un prezzo in senso 
letterale I due giovani erano stati sorpresi 
dalle guardie di finanza che pattugliavano la 
zona del disastro aereo di Castel Leves men
tre cercavano di andarsene dopo aver prele
vato alcuni piccoli pezzi dell'ATR 42 preci

pitato giovedì sera 
All'arresto, avvenuto sabato mattina, ha 

tatto seguito, len. il processo per direttissi
ma celebrato dal vicepretore di Erba Sergio 
Mariani il quale ha accolto le richieste dei 
difensori dei due giovani ed ha emesso una 
sentenza di condanna per furto aggravato 
pan al mimmo della pena, ingiungendo agli 
imputati di versare 2 milioni a testa in sosti
tuzione della detenzione Riboldi e Galim
berti sono stati immediatamente scarcerati 

Più difficile la situazione per Luigi Zaffaro
no 30 anni di Appiano Gentile che venerdì 
mattina era stato arrestato dai carabinieri 
con in tasca alcuni componenti elettronici 
dell aereo schiantatosi nei boschi di Lasni
go Zaffaroni nmane in carcere poiché il suo 
difensore, forse un po' avventatamente, ha 
chiesto e, purtroppo per il suo cliente, otte
nuto i termini a difesa II pretore ha quindi 
rinviato il processo a domani, mercoledì. 

—""•""—"••—" Il comandante John Scallan, un irlandese «vecchia maniera», nega tutto 
Misterioso pestaggio di uno dei diciassette ufficiali 

Nave-arsenale: manette al capitano 
John Scallan, comandante irlandese della nave-arse
nale bloccata a Savona con un ingente carico di armi, 
non è stato creduto Per questo, il magistrato che 
conduce l'inchiesta ne ha ordinato l'arresto Scallan 
ha comunque continuato a sostenere di non sapere 
niente di «quella parte del carico», ma è una tesi 
insostenibile. Intanto ieri, uno degli ufficiali della na
ve è stato misteriosamente «pestato» a bordo 

OAllA NQSTHA BEQAZIONE 

_» ROSSELLA MICHIENZI 
••GENOVA John Scallan il 
quarantoltenne comandante 
Irlandese della nave-arsenale 
araba «Falhulkhalr», e stato ar
restato L'ordine di cattura, 
spiccato dal sostituto procura 
lore della Repubblica di Savo
na Tiziana Parenti ed eseguito 
ieri mattina a bordo del cargo, 
si basa sulla legge del 1967 

che regolamenta il transito di 
materiale bellico in Italia In 
particolare Scallan è accusato 
di illecita detenzione e impor
tazione di un ingente quantita
tivo di armi, e di parti di armi, 
prive delle prescritte autoriz
zazioni da parte del ministero 
degli Interni, autorizzazioni 
necessarie anche per il sem

plice passaggio sul territorio 
nazionale di carichi di questo 
tipo 

Stando alle indiscrezioni, il 
comandante respinge le accu
se, o meglio nega ancora di 
essere stato a conoscenza 
della reale natura di quella 
pane del carico, ribadirebbe 
cioè la stessa versione fornita 
alla Guardia di Finanza subito 
dopo la scoperta delle armi II 
che sarebbe in netto e curioso 
contrasto con la posizione uf
ficiale assuma dalla società ar-
matrice del cargo, la «United 
Arab Shipping Company» con 
sede a Dona, capitale dell'e
mirato del Qatar Due legali 
genovesi incaricati dalla Com
pagnia - gli avvocati Romano 
Raimondo e Pietro Palandri -

sostengono infatti di essere in 
possesso della documenta2io 
ne che comproverebbe l'asso
luta e completa regolantà del 
canco del mercantile com
prese le bolle di acquisto e di 
accompagnamento e le poliz
ze di assicurazione e di imbar 
co, e con questa documenta 
zione len si sono presentati in 
Procura per conferire con la 
dottoressa Parenti 

Gli inquirenti dal canto lo 
ro confermano la sostanza 
dell accusa il materiale belli
co sequestrato sulla .Falhul
khalr» non avrebbe tutte le 
carte in regola per transitare 
lecitamente nei nosln porti 
Anche se si parla di una distin
zione da fare tra i mitra tede
schi, custoditi nel container 

«senza etichetta», e le armi 
dello stesso tipo ma fabbnea-
te a quanto pare in Belgio, che 
viaggiavano, smontate, nella 
stiva 1350 fucili mitragliatori, 
cioè, sarebbero merce pro
prio «clandestina», mentre per 
le migliata di «parti di armi» 
belghe la documentazione 
esisterebbe, a cominciare 
dall annotazione sul brogliac
cio di bordo 

Altre indiscrezioni riguar
dano gli accertamenti per via 
diplomatica nchiesti dalla 
Guardia di Finanza per chiari
re la provenienza dell'arsena
le le armi belghe sarebbero 
state cancate ad Anversa co
me a dire alla luce del sole, 
mentre I mitra tedeschi sareb
bero stati imbarcati in Inghil 

terra Circostanza questa che 
avvalora le dichiarazioni del 
comandante Scallan (secon
do cui il container anonimo 
venne raccolto dalla «Fathul-
khair» a Llverpool), ma ali
menta l sospetti degli inqui
renti se si trattava di un canco 
regolare, perché non è stato 
eseguito in uno del poni tede
schi toccati dal cargo7 

Resta infine da citare il mi
sterioso fenmento, avvenuto 
ali alba di ien a bordo del car
go di uno dei 17 ufficiali che 
fanno parte dell'equipaggio si 
tratta di un uomo del Qatar 
che è stato medicato al San 
Paolo di Savona con prognosi 
di otto giorni e che, secondo 
voci non confermate, sarebbe 
stato aggredito da due colle
glli irakeni 

Sull'Università 
Rubarti aspetta 
e Galloni «lavora» 
«I laureati d'oggi hanno studiato e sudato più di un 
tempo, ma sanno ben poco Motivo troppe cattedre, 
un sapere parcellizzato» Chi giudica cosi? Nienteme
no che Galloni, all'università di Bologna. «Parlo da 
professore, visto che le consegne per l'università so
no già quasi passate a Ruberti» specifica Galloni an
che docente di diritto agrario a Napoli. Un puntiglio
so «promemoria» del ministro della P.I. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA SIRENA PALIMI 
m» BOLOGNA A un passo 
dall'essere sollevato dall'ono
re e dall onere di amministra
re anche gli atenei, che passa
no al neonato dicastero per la 
Ricerca scientifica e l'Unlver-
slt à, Galloni parla al microfo
no nella sala di palazzo Her-
colanl, con una Ioga tutta di
versa dalla sconfitta atarassia 
dei giorni scorsi, quando, alle 
due Camere, assisteva al di
battito sull'ora di religione 
•Querelle» che - annuncia -
per pane sua concluderà nei 

Grossimi giorni con una circo-
ire L'ateneo bolognese ha 

organizzato un convegno na
zionale su «Il Dipartimento 
per lo sviluppo dell'autono
mia universitaria», soggetto 
che per due giorni coinvolge, 
in saia, un pubblico fitto di do
centi e ricercatori, e sul palco, 
dopo la prolusione del rettore 
Roversi Monaco, professori 
come Pombenl, Blasi, Lunat-
to, e 1 cervelli contabili, cioè i 
direlton amministrativi, delle 
università di Milano, Palermo, 
Bologna 

Tema accademico, quella 
che riunisce qui tanti cattedra
tici? No, si capisce, visto che 
In commissione al Senato sta 
affrontando il suo cammino il 
disegno di legge che «rivolu
zionerà» la vita degli atenei, 
sottraendoli, dopo quaran-
l'anni, alla gestione del mini-
aero della Pubblica istruzione 
E visto che i «dipartimenti» di 
cui nel titolo sono - illustra 
Pombenl - «il primo concreto 
esperimento, Introdotto di 
soppiatto col decreto 382 del 
1980, di moduli organizzativi 
diversi rispetto alla tradiziona
le organizzazione del mondo 
accademico» Strutture Inter-
cattedra e magari Interfacoltà, 
preposte alla ricerca, e In par
ticolare vocale ai «dottorati», 
piuttosto che alla didattica, Ini 
venzloni amministrative che • 
qualcuno sperò fossero dav
vero il nucleo della riforma 

complessiva del sistema acca
demico Ed ecco, polemico, 
Galloni «Come ministro sono 
stupefatto dalla quantità di 
"sperimentazioni" diventale 
norma per forza d'abitudine, 
con cui negli ultimi quindici-
venti anni in Italia, a livello le
gislativo, si è risposto alle crisi 
attraversate dal sistema scola
stico» Sarà per questo che 
Galloni norme Invece ne vuo
le fabbricare, e annuncia che, 
•senza tessere trame nell'om- • 
bra contro Rubarti, anzi, infor
mandolo, se c'è necessità, te 
Il dibattito alle Camere va per 
le lunghe, io intanto dovrò 
provvedere a (ar leggi sull'au
tonomia universitaria e anche 
sul problemi edilizi» 

Sì creerà un conflitto di 
competenze? Certo è che Gal
loni rivendica come propria 
I idea di «autonomia» didatti
ca, gestionale, finanziarla che 
è enunciata nella stesura del 
disegno di legge In discussio
ne In Parlamento idea su cui 
tutti, poi, sono d'accordo, sal
vo stabilire - ed è sostanza • 
come realizzarla Ma Galloni, 
colorito, insiste «Come mini
stro mi trovo a firmar cane su 
cui c'è scritto magari che au
torizzo l'assunzione d'un sup
plente per la cattedra d'una 
città XY Cose di cui non so 
niente E allora basta con que
sta centralizzazione delle de
cisioni» E raccoglie, abile. Il 
parere di chi s'oppone alla fu
sione Università (cioè •ricerca 
libera») e Ricerca scientifica 
dicendo che «per il rischio di 
contaminazioni, di monopoli 
distorti, l'autonomia va realiz
zata subito» A Rubarti saran
no graditi I consigli? L'ultimo, 
che Galloni gli nvolge, echeg
gia poi le richieste del profes
sori dei Cobas. «L'Università 
del prossimo futuro deve te
ner conio delle esigerne di 
aggiornamento e di ricerca di
dattica di 800 000 maestri e 
professon» 

Mflano, sequestrata 
«coca» pura 
(provenienza Usa) 
• I MILANO Ventidue chi
logrammi di cocaina pura al 
98 per cento sono stati se
questrati a Milano dai cara
binieri Il valore dello stupe
facente al dettaglio supera t 
trenta miliardi di lire Due 
persone sono state arresta
te, altre due (una cittadina 
statunitense ed una colom
biana) fermate E la prima 
volta, hanno commentato 
gli investigatori, che viene 
trovata cocaina allo stato 
quasi puro 

Gli arrestati sono Fulvio 
Plomllallo, 37 anni, origina
rio del Casertano e domici
liato a Miami, nello Stato 
americano della Fionda, e 
Rino Roncassaglia, 34 anni, 
ongtnano di Bologna e abi
tante a Imola Entrambi han

no precedenti per traffico di 
stupefacenti I dìciotto pani 
di cocaina, contenenti 
ognuno poco pia di un chi
logrammo di stupefacente, 
erano imballati in modo da 
non essere annusatali dai 
cani antidroga Erano na
scosti nel sottofondo di una 
•Chevrolet Corvette» giunta 
con un volo cargo dell Ama
lia direttamente dagli Stati 
Uniti 

La cocaina era destinata 
al mercato italiano. Secon
do gli inquirenti i due arre
stati erano addetti al trasferi
mento dello stupefacente 
dall'aeroporto internaziona
le della Mnlpensa all'orga
nizzazione che si occupava 
del «taglio» (fino a cinque 
volte) e della distribuzione 

L'ex calciatore del Cagliari 

In carcere Greatti 
per evasione «fiscale 
• « CASUARI Negli anni 
eroici del Caglian dello scu
detto. Il lenomeno era diven
tato famoso in tutta I Italia cal
cistica «Regista» di gran parte 
delle Imprese di Gigi Riva. Ric
cioli! Greatti, 48 anni, «udine
se» trapiantato da decenni in 
Sardegna è da ien rinchiuso 
nel carcere cagliaritano di 
Buoncammino Lo accusano 
di aver evaso II fisco per centi
naia di milioni (la somma 
esatta è tuttora Impreclsata) 
nella sua attività ormai ven 
tennale di titolare di una nota 
agenzia di assicurazioni 

L'ex calciatore è stato arre 
stato dagli agenti di polizia tri 
butarla di Cagliari nell ambito 
di un Inchiesta sulle illegalità 
fiscali Lordine di cattura, fir
malo dal sostituto procurato
re Enrico Altieri, riguardereb

be, oltre ali evasione fiscale 
anche una presunta frode tri
butaria Neil agenzia di Great
ti la Sida Assicurazioni sareb
bero sotto Inchiesta anche di 
versi procacciatori Le indagi
ni potrebbero avere nelle 
prossime ore degli sviluppi 
clamorosi «L inchiesta è mol 
to vasta e complessa» haam 
messo il procuratore della Re 
pubblica, Giuseppe Testaver 
de 

La notizia dell arresto di 
Greatti ha suscitato un grande 
scalpore nel capoluogo sar
do Famoso da calciatore 
Ricciottl Greatti aveva conqul 
stato una notorietà non Infe
riore nella sua nuova attività di 
assicuratore Dopo aver appe 
so le scarpette al chiodo, l'ex 
centrocampista del Cagliari 

aveva Infatti costruito piano 
plano un piccolo impero fi 
nanziano Al punto che, nei 
momenti pili critici della cnsi 
economica de) Caglian cai 
ciò giunto negli ultimi anni 
sull'orlo del fallimento, era 
stato più volle chiesto il suo 
intervento come possibile 
«salvatore della patna» Ma 
Greatti, diventato ormai ocu
lato uomo d affari, non aveva 
accettato le condizioni del so 
ci di maggioranza 

Nelle ultime dichiarazioni 
del redditi, Il nome di Greatti 
era ai primi posti tra i contri
buenti cagliaritani, con oltre 
mezzo miliardo di reddito de
nunciato Gli Investigatori so
no convinti però che le sue 
dichiarazioni fossero assai ap
prossimate per difetto 

DPB Ricciotti Greatti 

I risultati dell'autopsia sugli amanti torinesi 

Non è stato un delitto 
Li ha uccisi il gas della .stufe 
Non è stato un duplice omicidio e neppure una 
tragedia della gelosia Ad uccidere Paolo Guanai e 
Adonella Greppi trovati senza vita in un apparta
mentino del centro di Torino è stata quasi certa
mente una stufetta difettosa. Lo ha stabilito l'auto
psia sui due corpi II giallo è risolto dunque ma 
s'aprirà un'inchiesta per scoprire eventuali respon
sabilità per l'impianto difettoso. 

ma TORINO Colpo di scena 
nel giallo di corso Umbria 
Paolo Guanai. 55 anni e Ado 
nella Greppi, di 31 trovati 
morti sabato mattina in un ap
partamento del centro non 
sono stati assassinati ma sono 
morti per le esalazioni di ani
dride carbonica della stufetta 
o di uno scaldabagno difetto 
so È stata I autopsia eseguila 
Ieri mattina a nbaltare tutte le 

supposizioni fatte attorno ai 
due poven corpi senza vita 
scoperti dai carabinieri dopo 
qualche giorno di affannose 
ricerche 

In un primo momento gli 
Inquirenti avvertili dai tamilian 
deile vittime (erano entrambi 
sposati ed avevano del figli) 
avevano pensato ad un dop
pio omicidio 

In seguilo esaminando i 

corpi s'è fatta strada l'Ipotesi 
del delitto passionale Si pen
sò Insomma che Paolo Guanai 
avesse strangolato la sua don
na e dopo si fosse suicidato 
con il veleno 

I due s erano conosciuti 
nella tabbnea di stilografiche 
•Aurora» dove entrambi lavo
ravano Lui come direttore lei 
come segretaria. La loro ami
cizia, iniziata diversi anni fa, 
s'era trasformata con II tempo 
In una vera e propna relazione 
sentimentale tanto che quin
dici giorni fa avevano deciso 
di affiliare l'appartamentino 
di corso Umbria 

Venerdì notte I laminari del
le due vittime allarmati per la 
loro lunga assenza (mancava
no di casa ormai da 5 giorni) 
hanno deciso di avvertire poli

zia e carabinieri che dopo 
qualche ora d'indagine hanno 
trovato l'Indìnuo dell'appar
tamentino die la coppia usava 
per i loro incontri 

Dopo qualche dubbio gli in
quirenti si convinsero della te
si di un delitto passionale. 
L'autopsia ha ribaltato tutte le 
ipotesi Paolo Guanai e Ado
nella Greppi sono moni avve
lenati dalle esalazioni dì gas 
scaturite da una stufetta e 1 se
gni sul collo della donna sono 
solo l'Inizio della necrosi 

La stufetta dell'apparta
mento è stata sequestrata an
che perchè pare che tutto 
I impianto non sia stato co
struito a regola. Sembra che a 
indurre In eirore gli inquirenti 
sia slato il medico legale che 
per primo ha esaminato 1 cor
pi 
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